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«La nostra provincia è co-
me un crocevia di specie
molto interessanti, che
per la diversità degli am-
bienti naturali presenti,
dalla Lessina al lago di
Garda, dalla palude della
Bassa alla città, meritano
particolare attenzione. E
gli uccelli che svernano
nel Veronese rivestono
un’importanza del tutto
particolare, sia per la va-
rietà di ecosistemi presen-
ti, raramente riscontrabi-
li in altre province, sia
per la particolarità delle
specie che si possono tro-
vare»: parola di esperto
qual è Maurizio Sighele,
vicepresidente dell’asso-
ciazione di «birdwa-
tching» Ebn Italia.

Sighele sta insegnando
anche ai profani a ricono-
scere gli uccelli che sver-
nano nei diversi «bioto-
pi» del Veronese, (dalla
collina alla montagna, dal-
la Bassa al Lago di Gar-
da). È infatti la guida di
un corso di osservazione
dell’avifauna, organizza-
to dalla Lipu (Lega italia-
na protezione uccelli) di
Verona, che si articola in
più incontri, teorici e sul
campo. Servono passio-
ne, amore per la natura e
un binocolo. «Non dimen-
tichiamo la cosa più im-
portante: serve sapere co-
sa si sta osservando e, so-
prattutto, dove si può os-
servare», spiega Sighele,
un medico che ha fatto del
«birdwatching» la passio-
ne della sua vita.

Sighele ha raggruppato
molte delle caratteristi-
che dell’avifauna verone-
se nel sito internet www.
maudocbirding.tk e cura
nel contempo l’allestimen-
to della rivista Quaderni
di birdwatching disponi-
bile on line sul sito www.
ebnitalia.it e su cd rom,
con tanto di filmati e di re-
gistrazioni sonore.

L’avifauna della nostra
provincia ha dunque ca-
ratteristiche uniche, co-
me unici sono i nostri bio-
topi scelti da milioni di uc-
celli per svernare. Cer-
chiamo di capire quali so-
no i più importanti.
■ LAGO DI GARDA. Nello
specchio lacustre più
grande d’Italia, il «birdwa-
tching» è più interessante
proprio d’inverno, quan-
do diverse migliaia di uc-
celli vengono a svernare
tra le acque tiepide. Le zo-
ne più attraenti sono quel-
le di Peschiera, di Sirmio-
ne e del vicino laghetto
del Frassino.

Attorno a Peschiera,
svernano, ad esempio cir-
ca cinquemila esemplari
di folaga e altrettanti di
svasso maggiore e di

svasso piccolo, oltre a
centinaia di tuffetti, cor-
morani e gabbiani co-
muni. Numerosi sono an-
che i gabbiani reali gran-
di più del doppio di quelli
comuni. Più interessanti
ma meno frequenti sono
poi le osservazioni di stro-
laga minore e di svasso
collorosso, uccelli acqua-
tici tra i più belli della pro-

vincia assieme al rarissi-
mo mignattino piomba-
to e alla bellissima galli-
nella d’acqua, tutta nera
e con un ciuffo rosso inten-
so sul capo. Decisamente
più comuni sono invece
gli anatidi come il fischio-
ne, l’alzavola, il germa-
no reale, il mestolone, il
moriglione e le morette.

■ LAGHETTO DEL FRAS-
SINO. Per la vicinanza tra
i due siti, è molto sempli-
ce unire la visita inverna-
le del basso Garda (tra Pe-
schiera e Desenzano) a
quella del laghetto del
Frassino. È una delle zo-
ne umide più interessanti
intorno a Verona. Si tro-
va a 2 chilometri in linea
d’aria a sud del lago di

Garda, subito ad ovest di
Peschiera. È un lago con
una profondità massima
di 15 metri e una superfi-
cie di quasi 80 ettari. Tra
canneti e pioppeti si può
ammirare una concentra-
zione di avifauna straordi-
naria, difficilmente ri-
scontrabile altrove. Oasi
di protezione faunistica,
il laghetto è un piccolo pa-

radiso delle anatre (ce ne
sono quasi quattromila).
Oltre al germano, l’ana-
tra più comune è il mori-
glione presente in tremi-
la unità, con picco a gen-
naio. All’inizio della pri-
mavera si fa vedere anche
la marzaiola, l’anatra for-
se più elegante di tutte. Il
cigno reale è comune tut-
to l’anno, come pure la fo-
laga, la gallinella d’ac-
qua e lo svasso maggio-
re, qui tutti nidificanti
nella successiva primave-
ra. Comune è anche il
Martin pescatore, assie-
me al gruccione, l’uccel-
lo più variopinto tra quel-
li presenti nel nostro terri-
torio. Pure l’airone bian-
co e cenerino e la garzet-
ta frequentano il lago tut-
to l’anno.

In inverno, un centina-
io di cormorani movi-
menta il laghetto al tra-
monto, creando giochi
d’aria straordinari. Tra i
rapaci, quasi regolare è
qui il falco pescatore
(l’anno scorso un po’ a die-
ta per effetto dell’inverno
rigidissimo che ha fatto
ghiacciare per più di un
mese la superficie del la-
go). Più comuni sono poia-
na e sparviero. Passeg-
giando tra gli alberi che
circondano il lago è possi-
bile incontrare la beccac-

cia, ma è molto più facile
incontrare upupe e pic-
chi. Sulle sponde del Fras-
sino sono frequenti anche
le cince e l’usignolo di
fiume.
■ ZONE UMIDE. Nel Vero-
nese sono presenti più ha-
bitat di palude unici, co-
me quelli del Busatello e
di Brusà Vallette a Cerea.
La palude del Busatello è
una zona umida delle Val-
li veronesi al confine con
la provincia di Mantova.
Grande circa 45 ettari, è
diventata oasi Wwf. L’am-
biente è quello tipico del
canneto; d’inverno è mol-
to più asciutto rispetto al-
l’estate. Ospita la famosa
gallinella d’acqua (il
simbolo dell’oasi), oltre
ad aironi, falchi di palu-
de e migliaia di anatre.

Vive qui il famoso Mar-
tin pescatore, forse il più
bell’uccello acquatico del-
la provincia. «Teme però
moltissimo il freddo poi-
ché se le paludi ghiaccia-
no, lui non mangia, anche
per settimane» sottolinea
Sighele. «L’anno scorso
c’è stata una piccola stra-
ge. Ricorderete bene che a
Verona è ghiacciato in
più punti anche l’Adige.
Figuriamoci un piccolo
specchio d’acqua come il
Busatello».

■ LESSINIA E BALDO. La
montagna veronese, in
più punti protetta a par-
co, almeno in Lessinia ab-
bonda di specie interes-
santi, soprattutto di rapa-
ci. Ci sono più coppie di
falco pellegrino e persi-
no due coppie di aquile
reali. Una è sul Baldo, l’al-
tra in Lessinia, nella zona
di Giazza. Più frequenti
sono il gheppio, il nib-
bio, lo sparviero, l’asto-
re, il falco pecchiaiolo,
il biancone e la poiana.
Non molti anni fa in Val-
dalpone è stato osservato
anche un giovane di capo-
vaccaio, ormai rarissimo
in Italia. Tra gli Strigidi,
in Lessinia vive l’ormai
raro gufo reale, e non
mancano esemplari di
gallo cedrone, di perni-
ce bianca, di picchio ne-
ro e di picchio verde. An-
che sul Baldo sono avvi-
stabili il nibbio bruno e
il raro picchio muraiolo.
Tanti altri sono gli am-
bienti rurali veronesi che
meritano una visita di-
screta e silenziosa. Citia-
mo solo alcuni ecosistemi
come le risorgive del Vil-
lafranchese, i boschetti
della Valpolicella e le risa-
ie dell’Isolano. Osservare
il comportamento degli
abitanti del cielo è comun-
que facilissimo, anche dal
balcone di casa.

Alessandro Azzoni
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BOLLI PER QUALSIASI VEICOLO

RINNOVI PATENTI CON MEDICO IN SEDE

REVISIONI E COLLAUDI
LEGNAGO
Agenzia “San Marco” FI.PA. UNO - Via Mattetotti
Tel. 0442.21851
Agenzia Vittoria di Stizzoli Luciano e C. - Corso della Vittoria
Tel. 0442.22885
Agenzia Praticauto di Zocatella - Via Duomo
Tel. 0442.28666

SAN GIOVANNI
Agenzia pratiche aut.che C. e B. - Via Garofoli
Tel. 045.925.0936
Studio ELLEDUE di Novarini L. & C. - Raldon Via Scaiole
Tel. 045.873.0341

ISOLA DELLA SCALA
TRE C SAS di Cestaro Federico & C. - Via G. Marconi
Tel. 045.730.0287

SAN MARTINO
Agenzia Coprauto di Croce Adelina - Via Nazionale
Tel. 045.992.244

CEREA
Agenzia Finiletti Angelo - Via Cesare Battisti
Tel. 0442.80445

GREZZANA
Pratiche Automobilistiche Marini - Viale Europa
Tel. 045.908.075

CALDIERO
ERRE.GI sas di Noya Claudio & C. - Via Strà
Tel. 045.615.0603

VALEGGIO SUL MINCIO
Agenzia Pasini di Pasini Giorgio - Via A. Murari
Tel. 045.795.0807

CASTAGNARO
C.S.C. di Pasotto Mosè - Via Cusinati
Tel. 0442.675.288

NEGRAR
Agenzia Sprintauto sas - Via Casette
Tel. 045.751.4716

CASALEONE
Pesarin Rag. Ezio & C. sas - Via Roma
Tel. 0442.330.681

VILLAFRANCA
Agenzia Castello s.n.c. di Cavagna - Via Rensi
Tel. 045.630.2344
Agenzia Faccioli di Faccioli Gianni - Via Messedaglia
Tel. 045.630.1864

MARANO DI VALPOLICELLA
Agenzia Marisa di Ballarini Maria Luisa
Tel. 045.770.1070

VERONA
Agenzia Verona di Avesani Luciano - Via Memeli
Tel. 045.834.3301
Studio Cangrande Sas - Via Col. Fincato
Tel. 045.840.2330
Agenzia Borgo Roma Camarotto - Via Centro
Tel. 045.820.2650
Agenzia Dalle Crode s.a.s. di Dolci R. - Via Albere
Tel. 045.577.000
Agenzia ZA.MA. di Gennaro Mario - Via T. Ristori
Tel. 045.800.6149
Agenzia ACA srl Via Vigasio
Tel. 045.855.0288
Agenzia M.C.M. di Mantovani Chiara - Via Unità d’Italia
Tel. 045.975.342
Agenzia S. Massimo di Perini Antonia - Via B. Romagnoli
Tel. 045.890.0056
San Fermo s.r.l. - C.so Porta Nuova
Tel. 045.594.034
Agenzia Tinto di Tinto Simonetta - Via Tombetta
Tel. 045.509.853
EVIT Srl - Via Flavio Gioia
Tel. 045.820.3639

CASTELNUOVO
Agenzia P.A.T. di Turrini Vittorio - Via XX Settembre
Tel. 045.755.1514

GARDA
Agenzia Garda Ragnalini sas - Via Galvani
Tel. 045.725.5737

PESCHIERA DEL GARDA
Agenzia Benaco di Bellini Rina - Via Milano - Peschiera
Tel. 045.761.0877

SAN BONIFACIO
Agenzia Bianchi Mirio snc - Via Camporosolo
Tel. 045.761.0877
Agenzia Quadrifoglio di Cecilia Siviero
Tel. 045.761.4121

Gruccioni,picchiemignattini
Comesonoaffollatiinostricieli

Ogni inverno a Verona
arrivano 3.500 gabbiani
comuni (foto Marchiori)

IL «BIRDWATCHING»

DallaLessiniaallaBassa,
allascopertadelmondo

degliuccellinelVeronese

Tre uccelli avvistabili nel Veronese: sopra
la garzetta e il gruccione, a lato il gheppio.
Sono stati fotografati da Maurizio Sighele,
(a sinistra) vicepresidente dell’associazione
di birdwatching Ebn Italia (foto Amato)

«Birdwatching» in inglese
significa «osservare gli uccelli».
È la traduzione letterale di una
parola che negli ultimi 20 anni
è entrata prepotentemente
nel vocabolario degli amanti
della natura. Per praticare
il «birdwatching», come stanno
facendo coloro che seguono
il corso della Lipu guidato
dall’esperto Maurizio Sighele,
è sufficiente un abbigliamento
comodo e non vistoso, un buon
binocolo, più luminoso
che potente (per esempio
il classico 8x30), un manuale
da campo per il riconoscimento
delle specie e tanta pazienza,
alla fine ricompensata.

Molti uccelli hanno fatto della città il loro ambien-
te invernale preferito, un po’ per la maggiore pre-
senza di cibo, un po’ per la temperatura più alta di
circa 2/3 gradi rispetto alle zone rurali. Un discor-
so, questo, che vale per molti uccelli, ma non per
tutti. I passeriformi ad esempio, in città stanno
benissimo: fringuelli, passeri, storni, cardelli-
ni, piccioni e merli sanno di poter contare sul
cibo e allo stesso tempo sulla grande quantità di
zone riparate e tranquille. Meno avvezzi al caos
urbano, ma ugualmente presenti tra le mura di
Verona sono i pettirossi, gli scriccioli, le cincial-
legre e le tortore dal collare (famose per il loro
verso, quel cu-cu che sentiamo spesso all’alba e al
tramonto), più abituati alla quiete dei parchi.

In inverno, come noto, le rondini non ci sono. In
città è tuttavia più facile trovare dalla metà di
aprile alla fine di agosto un suo parente, il rondo-
ne. Non è una rondine, appartenendo ad una fami-
glia diversa, ma ci assomiglia molto e frequenta
più spesso la città. Verona è pure popolata da cor-
vidi come le cornacchie e le taccole, che vivono
quasi esclusivamente nella zona di Castelvec-
chio.

Quanto all’Adige, durante l’inverno le sue rive
ospitano circa 3.500 gabbiani comuni, una qua-
rantina di gabbiani reali e una cinquantina di
gavine, oltre ad una serie imprecisata di germa-
ni, le anatre più comuni. Nelle zone più riparate
di Pestrino, vive e nidifica una coppia di cigni,
assieme alla ballerina bianca e gialla, all’usi-
gnolo di fiume (quello normale non sverna in Ita-
lia), al codirosso e allo spazzacamino. Una men-
zione particolare merita la discarica di Pescanti-
na: ci vivono 1.500 gabbiani comuni, 500 gavine
e oltre mille gabbiani reali.

A Verona, infine, e diversamente da molte altre
città italiane, non è ancora presente un censimen-
to dell’avifauna esistente, fatto che rende più diffi-
cile capire quali specie siano effettivamente pre-
senti sul territorio. (al.az.)

■ L’avifaunaèincittà

IlPestrinoèilnido
dicigni,ballerine
espazzacamini


